
SBULLIAMOLI 

È di questi giorni la notizia del ragazzino di 13 
anni, bullizzato dai compagni di squadra che 
l’hanno costretto a mangiare una schiacciatina 
gettata nell’acqua delle docce nello spogliatoio. 
Olmo, così si chiama il ragazzino, è affetto dalla 
sindrome di down. Nel nome esprime già come i 
suoi genitori sapessero che avrebbe dovuto af-
frontare tempeste piccole e grandi, mi piace im-
maginare che avergli dato il nome di un albero 
così bello, grande e adattabile a climi e territori 
sia stato un modo di consegnargli certezze, in-
somma un segnale forte da parte della famiglia. 
Un albero indica radici, che quelle a lui più che 
mai servono, indicano umiltà ma anche maesto-
sità, gli alberi aiutano l’aria, la terra, la abbelli-
scono e se ne mettono a servizio. Sono forti, fer-
mi pur crescendo, danno serenità.  
Alcuni miei amici conoscono bene Olmo e la sua 
famiglia che mi descrivono come ammirevole, 
come d’altra parte deve esserlo, una gran bella 
famiglia, anche quella dell’amichetto che ha pro-
vato a difenderlo e che poi ha trovato il coraggio 
e la determinazione per riferire il fatto. In tutta la 
negatività dell’episodio il suo comportamento 
brilla come una stella e mitiga il disagio che i più 
provano nell’ apprendere certi episodi, rende 
speranza. Specie in così giovane età perché, in-
tendiamoci bene, il bullismo non è uno scherzet-
to fatto fra amici bensì un atto di prepotenza in-
tenzionale e che si protrae nel tempo, effettuato 
per divertimento o peggio su una persona più 
fragile. Lo scherzo difatti ha come finalità il diver-
tirsi insieme e non il ferire sempre e solo uno, 
non è nemmeno un conflitto che è episodico e 
scatenato da vari fattori, non persistente e siste-
matico. La mamma di Olmo ha deciso di raccon-
tare su Facebook l’episodio… “La risposta ai tre 
compagni di squadra str... che negli spogliatoi 
del calcio ti hanno fatto uno scherzo orribile… 
Anzi un vero e proprio atto di bullismo, è la tua 
faccia Amore mio! Alta, fiera e timida come sei 
tu, che chiami amici anche quei tre che amici 
non sono! La tua faccia che cresce con te! Con i 
primi baffi che hai deciso di rasarti come i grandi, 

perché ora tu sei grande. Alla faccia di loro tre, 
che chissà se da ciò che hanno fatto potranno 
mai crescere... Glielo auguro. E lo auguro so-
prattutto alle loro famiglie! Noi dalla parte nostra, 
Amore mio, abbiamo la Forza della vita che ci ha 
già messo alla prova tante e tante volte. E tutte 
le volte Te e noi che siamo la Tua famiglia, ab-
biamo fatto un passo in più…" Anche questa è 
una prova, crudelmente scontata purtroppo, i 
bulli in fondo sono dei frustrati, cui manca sicura-
mente qualcosa, la mamma di Olmo che tanto 
invece dà al proprio figlio lo sa, tanto da farle dire 
ancora… ”Cambiamolo questo mondo... Tu hai 
tanti amici che, a differenza di quei tre, ti voglio-
no bene perché sei te. Perché sei Olmo. Non per 
pietà o per fare una buona azione! Sei fortunato, 
che sono più gli amici che vogliono ridere con te 
di quelli che vogliono ridere di te... e non con uno 
scherzetto! E a tutti i miei amici genitori dico che 
per fortuna ci sono ancora ragazzini che non si 
piegano ai soprusi, che denunciano, che chiedo-
no giustizia, che mettono a repentaglio la loro 
tranquillità, per un Amico! Grazie M. Hai dimo-
strato un coraggio, una correttezza, una forza 
che quei tre messi insieme non avranno mai!”. 
Una forza che viene dall’educazione ricevuta, 
trasmessa dalla famiglia. La famiglia appunto, 
dove la maggior parte delle cose ha origine. La 
responsabilità di crescere un bambino educan-
dolo a sani principi non è evidentemente percepi-
ta allo stesso modo da tutti ma al posto dei geni-
tori di quei mini bulletti, io, alla luce di quel che è 
successo, una domanda me la farei… se hanno 
tutto, (perché sicuramente ce l’hanno i tre teppi-
stelli) l’iPhone, le scarpe firmate, il taglio capelli e 
la felpa all’ultima moda cosa li spinge a fare que-
ste cose? Azzardo una risposta… gli mancano le 
attenzioni vere, il calore giusto di una famiglia 
che ascolta e guida e a modo loro chiedono aiuto 
e attenzione seppur nel modo sbagliato. 
Va detto che i tre hanno chiesto scusa a Olmo e 
questo è un passo avanti che fa ben sperare. 
Auguriamo loro di proseguire nella strada giusta. 
Ad Olmo e alla sua famiglia un bacione grande. 



INCONTRO SOCI E NON SOCI - 18 novembre 2017   

RICORDIAMO A TUTTI I SOCI  
E NON SOCI DEL CCFT 

 

che il giorno 18 novembre 2017 alle ore 15.00,                                                         
presso l’Hotel First a Calenzano (FI),  

via Dino Ciolli, 5 (nei pressi dell'uscita del casello 
autostradale A1 Calenzano/Sesto Fiorentino)              

si terrà il consueto incontro annuale  
con il Consiglio Direttivo. 

***************************************************************************************************

REGOLAMENTO FORFAIT INVERNALE 2017-2018 
1) Periodo dal 1/10/17 al 31/03/2018  € 330,00. Decorre 

comunque dal momento della firma e del  contestuale  
pagamento. 

2) Usufruibile da tutti i campeggiatori soci e non soci. Al 
momento della sottoscrizione del presente regolamen-
to il campeggiatore deve essere in regola con i paga-
menti.  

3)  Tariffa non divisibile, pagamento in unica soluzione al 
momento della firma.  

4) Nel pagamento è compreso:  piazzola + 1 auto + 2 
presenze non nominative. 

5) Il campeggio nella stagione invernale potrà effettuare 
la chiusura, così come consentito dalla legge.                       

 Il periodo di chiusura verrà comunicato mediante pub-
blicazione sul giornalino e sul sito web del CCFT. 

6) Entro il 31/03/2018  la piazzola dovrà essere resa libe-
ra a cura del campeggiatore, in caso di inadempienza 
sarà provveduto dalla direzione a spese del campeg-
giatore stesso. 

7) A chi campeggia nel periodo invernale è consentito 
installare: 

Zona  Campo Storico :  
a) n. 1 caravan o Casa Mobile collocata a cm. 60  dal 

confine della piazzola (siepi). 
b) n. 1  cucinotto  in tela o in legno di colore naturale o 
altra struttura omologata CE (massimo 4 mq);  se non in 
tela, dovrà essere movibile, dotato di ruote,  costituente 
corpo a parte non ancorato a caravan, case mobili e pe-
dane, né collegato e ancorato a terra con scarichi di al-
cun tipo, di misura non superiore a m.2(l) x 2(l) x 2,50 da 
terra(h);  
c) n. 1 antiporta o verandino in tela di massimo 6 mq. 
(all’interno del  verandino  dovranno trovare posto 
tutti gli oggetti e le attrezzature utilizzate dura nte il 
soggiorno, inclusi tavoli, sedie, stendini, bicicle tte, 
mobiletti, canoe, bidoni, barbecue, sostegni, zavor re 
ed ogni altro articolo o accessorio ); 

d) n. 1 telo protettivo (escluso Case Mobili) sostenuto da 
propria paleria con una distanza in altezza dalla caravan 
non superiore di 70 cm.  
Il telo di copertura dovrà essere sostenuto da propria pa-
leria, non impegnando in alcun caso gli ancoraggi 
perimetrali della piazzola  (pali, alberi o siepi ) al fine di 
consentire il regolare svolgimento delle operazioni fitosa-
nitarie e di pulizia. Si ricorda che i teloni lasciati in essere, 
sotto l’azione degli agenti atmosferici (pioggia, vento, ne-
ve), possono essere soggetti a rotture e deterioramenti 
anche a carico delle strutture adiacenti. 
e) n. 1 tappeto di materiale che permetta la traspirazione 
del terreno (massimo 10 mq.) o in alternativa una pedana 
rialzata (h min. da terra cm 30 e profondità massima m. 
2,5) movibile e dotata di ruote, costituente corpo a parte 
non collegato o ancorato a caravan e case mobili. 
f) n. 1 carrello. Sono considerati carrelli tutte quelle strut-
ture costituite da una piattaforma munita di ruote, idonee 
al traino, di tipo standard o approvate dalla Direzione nel 
rispetto del decoro e della sicurezza. Piattaforme rialzate 
e poste su sostegni non ruotati, specialmente se di grandi  
dimensioni non sono assimilabili a carrelli  e dovranno 
essere rimosse.  
g) n. 2  bombole di gas da 10 lt. ciascuna. Le bombole 
non dovranno in nessun caso essere ancorate agli alberi 
ma ricoverate all’interno del cucinotto che dovrà essere 
dotato di regolamentare presa d’aria di sicurezza. In nes-
sun caso le bombole dovranno essere lasciate collegate 
all’impianto cucina. 
E’ vietato lasciare intorno alle roulotte, case mob ili o 
terrazze, paratie chiuse che non consentano 
l’ispezione dell’area sottostante. 
In caso di assenza prolungata e comunque superiore a 
10 giorni, i cavi elettrici dovranno essere riavvolti e  co-
munque staccati dall’alimentazione (colonnina elettrica).  
In nessun caso i cavi elettrici potranno essere stesi sulle 
siepi o tesi fra le piante. Il personale del Campeggio ri-



muoverà senza ulteriore comunicazione tutti quei cavi 
che non rispondano a queste indicazioni.                                                                        
Nessuna responsabilità potrà essere in tali casi  imputata 
al Campeggio per danni conseguenti all’interruzione 
dell’energia elettrica.   
Zona Pineta:  
In tale zona sono applicate le stesse norme previste per 
la “Zona Campo Storico”. 
Zona Area Nuova:  
In tale zona sono applicate le stesse norme previste per 
la “Zona Campo Storico” alle lettere a, e, f, g, mantenen-
do la stessa collocazione delle strutture installate nel pe-
riodo estivo compreso il cucinotto e la veranda all'interno 
della quale dovranno trovare posto tutti gli oggetti e le 
attrezzature utilizzate durante il soggiorno.  
8) E’ vietato lasciare qualsiasi altro oggetto o attrezzatura 
sulla superficie libera della piazzola.  Tali articoli dovran-
no trovare obbligatoriamente posto all’interno del cucinot-
to o del verandino. 
Ogni oggetto trovato al di fuori di dette strutture sarà ri-
mosso a cura del personale del Campeggio senza ulte-
riore comunicazione. E' vietato fissare o legare teli o 
quant’altro agli alberi e alle piante. 
I cavi lasciati in essere saranno rimossi dal Personale del 
Campeggio senza ulteriore comunicazione. E’ vietato 
depositare al di sotto o a ridosso di cucinotti, ca ra-
van, case mobili, pedane e verande qualunque tipo d i 
materiale poiché costituente ricettacolo di sporciz ia 
ed habitat ideale per roditori e randagi .  Tali superfici 
dovranno essere lasciate interamente libere al fine  di 

consentire la naturale traspirazione e rinnovazione  
del terreno .    
Diversamente da quanto sopra e citato negli articoli pre-
cedenti, a suo insindacabile giudizio, la Direzione rimuo-
verà quanto non consentito conferendolo in un’area di 
stoccaggio non vigilata e addebitando al trasgressore la 
tariffa oraria per manodopera  Il Campeggio non sarà in 
alcun caso responsabile  per ammanchi o deterioramenti 
a carico di oggetti e attrezzature rimosse dalla Piazzole in 
violazione dell’art.6 del Regolamento del Campeggio. 
9) La Direzione si riserva - in caso di specifica n eces-
sità - di spostare la caravan e l’intero contenuto della 
piazzola, provvedendo alla ricollocazione degli ste ssi 
in altro luogo a insindacabile giudizio del CCFT. I l 
Campeggiatore rilascia fin da ora l’autorizzazione allo 
spostamento di ogni attrezzatura liberando il C.C.F .T. 
da ogni responsabilità. 
10) Come previsto dall’art. 109 T.U. delle Leggi di Pubbli-
ca Sicurezza è fatto obbligo a tutti i campeggiatori indi-
stintamente di segnalare tramite registrazione l’ingresso 
e l’uscita dal campeggio. La non osservanza costituisce 
la violazione del Regolamento di Pubblica Sicurezza e 
degli artt. 614, 624, 633 e 637 del Codice Penale. 
11) Il sottoscritto dichiara di sollevare da qualsiasi re-
sponsabilità per danni in genere, furti o ammanchi al vei-
colo e agli oggetti  in esso contenuti,  il Campeggio Club  
Firenze e Toscana e dichiara di accettare tutte le  norme 
del sopra scritto regolamento e di aver preso visione e di 
accettare il regolamento interno del campeggio.   

REGOLAMENTO DEPOSITO INVERNALE 2017-2018 
Art. 1) Periodo a partire dal ________ (1° giorno di deposito) 
fino al 31/03/2018, termine eventualmente prorogabile 
fino al 31/05/2018. 
Decorre comunque dal momento della firma e del conte-
stuale pagamento. 
Art. 2) Usufruibile da tutti i campeggiatori, soci e non soci. 
Al momento della sottoscrizione del presente Regola-
mento il Campeggiatore deve essere in regola con i pa-
gamenti. 
Art. 3) Pagamento anticipato in un’unica soluzione di 
quanto dovuto fino al 31/03/2018 alla tariffa giornaliera di 
€ 0,70 (zero/settanta). L'eventuale periodo di proroga do-
vrà essere pagato (alla stessa tariffa giornaliera di € 0,70) 
entro la data del ritiro o della collocazione in piazzola del-
la roulotte. 
Nel pagamento è compreso il deposito della caravan 
presso area indicata dal Campeggio a suo insindacabile 
giudizio oltre trasporto del mezzo nell’area stessa. E’ vie-
tato lasciare qualsiasi altro oggetto o attrezzatura. Ogni 
oggetto trovato al di fuori della caravan sarà rimosso a 
cura del personale del Campeggio senza ulteriore comu-
nicazione.  
E’ vietato depositare al di sotto o a ridosso della caravan 
qualunque tipo di materiale poiché costituente ricettacolo 
di sporcizia ed habitat ideale per roditori e randagi. I cavi 
elettrici dovranno essere riavvolti e comunque staccati 
dall’alimentazione (colonnina elettrica). Il Campeggiatore 

non potrà per nessun motivo allacciare i cavi elettrici alla 
caravan e accendere impianti del gas. In nessun caso il 
Campeggiatore potrà muovere il mezzo se non previa 
autorizzazione del campeggio. 
Art. 4) La Direzione si riserva - in caso di specifica neces-
sità – di spostare il mezzo e l’intero contenuto dal sito di 
stazionamento, provvedendo alla ricollocazione degli 
stessi in altro luogo ad insindacabile giudizio del CCFT. Il 
Campeggiatore rilascia fin da ora l’autorizzazione allo 
spostamento del mezzo e di ogni attrezzatura liberando il 
Campeggio Club Firenze e Toscana da ogni responsabili-
tà. 
Art. 5) Il Campeggiatore prende atto che non potrà per-
nottare all’interno del campeggio. Nel caso in cui il Cam-
peggiatore volesse accedere all’interno del Campeggio 
per visionare la propria caravan, dovrà informare la re-
ception. Nel caso in cui il Campeggiatore si trattenesse 
all’interno del campeggio per un tempo superiore alle due 
ore, dovrà corrispondere la tariffa per la presenza secon-
do le tariffe vigenti. 
Art. 6) Il sottoscritto dichiara di sollevare da qualsiasi re-
sponsabilità per danni in genere, furti o ammanchi della 
caravan/casa mobile o altro e agli oggetti in esso conte-
nuti il Campeggio Club Firenze e Toscana e dichiara di 
aver preso visione e di accettare tutte le norme del pre-
sente regolamento. 



 

LA NOSTRA ESTATE PER IMMAGINI 

AL CAMPEGGIO BOCCA DI CECINA…  



NON SOLO MARE CON IL CCFT 



 

Ciao Beppe! 
 

E’ stato bello percorrere  
un pezzo di vialino al Bocca  

insieme a te caro Beppe,  
e sempre mi accompagnerà,  

stanne certo,  
il tuo sorriso tenero anche da ora in poi. 

Qui, la tua eredità non farà litigare  
nessuno, perché appartiene a tutti,  

è racchiusa in quattro parole:  
UNO STILE DI VITA: bontà, morale,  
educazione, amore per la famiglia. 

In questi nuovi luoghi dove ora ti trovi 
sono sicura troverai  

con chi fare una bella partita a carte  
ed è così che ti voglio ricordare. 

 

a Vittoria, Laura e Cristina  
un abbraccio sincero 

     Lori 

Chiusura campo storico 

campeggio bocca di cecina 

Si comunica che il campo storico                
del Campeggio Bocca di Cecina 

 

resterà chiuso al pubblico  
 

dal  08 GENNAIO 2018 
al  16 FEBBRAIO 2018 

compresi 
 

* * *  

APERTURA STRAORDINARIA  
 

Domenica 28 Gennaio 2018 
In tale data il Campeggio rimarrà aperto 

dalle ore 08.00 alle ore 18.00 
 

* * *  

L’area nuova e i bungalow saranno sempre aperti 



 

IL NANNI... 

Non è cambiato nulla  
neppure nelle reazioni e decisioni  

quando ci sono  
tanti soldi in ballo. 

 

APERTURA NATALIZIA BAR E RISTORANTE 

CAMPEGGIO BOCCA DI CECINA 

 
 

 

Informiamo i campeggiatori  
che il Bar e il Ristorante  

del Campeggio Bocca di Cecina  
saranno aperti  

durante le festività di fine anno  
dal 22.12.2017 al 07.01.2018.  

 

Nel prossimo numero pubblicheremo i 
 menù di Natale e Capodanno. 



 

POLIZZE ASSICURATIVE  

CARAVAN E CASE MOBILI 
 
 

Invitiamo i sig.ri campeggiatori  
a consegnare presso  

la Reception del Campeggio      
(anche via fax al n° 0586.621326  

o e-mail bocca.cecina@tin.it)                                                
le polizze assicurative  

in corso di validità  
di caravan e case mobili                                            

posizionate  
all’interno del Campeggio. 


